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forze , giacche fi tiene , che nel campo loro fi contaffero tra ca-
valieri e fanti ben trenta mila perfone armate . Romoaldo Salernita-
(2 Romuald. M0 (@) ferive , che i Romani I[édotti dalla lor profunzione e fuper-
Sl Shrbia, vollero venire alle mani ; ma fenza ordine e cautela alcuna.
Julie,. St azzuffarono dunque nel di 30. di Maggio co i nemici. Sulle pri-
me poco manco , che i Tedefchi fopra{%u-ti dal troppo numero de
gli avverfarj, nen piegaflero ; ma ufcito di Tufcolo ' Arcivefco-
vo Rinaldo co’ fuei, e dando alle {palle a i Romani, cosi vigo-
rofamente li carico, che la lor cavalleria prefe -la-fu%g', lafciando
alla difcrezion de’ Tedefchi la fanteria. Non erano 1 Romani dal-
lora , come gli antichi loro Antenati; perd da li innanzi non fu
{Jih batnaglia, ma folamente una fuga e un macello di que’ miferi.
ngrandifcono qui alcuni a difmifura Ja perdita de’ Romani , fa-
cendola Ottone da San Biagio afcendere a quindici mila tra mor-
ti , e prigioni. Lo Scrittor della vita di Papa Aleflandro apre an-
che pm la bocca con dire, che appena fi falvo la terza partedi
si copiofa Armata, e che dalla battaglia d’ Annibale a Canne in
qua , non era pilt fucceduta firage st grande del Popolo Romano.
Sicardo copio anch’egli quefto %ell‘ epifonema. E I’ Autore>della
Cronica Reicheripergenfe arrivd a dire , che di quaranta mila Ro-
mani pauciffimi evaferunt , qui non occifi y aut capuvati fuerints Pilt
ancora ne diffe Gotifredo Monaco ne’ fuei Annali. Giovanni da
Ceccano nella fua Cronica di Foffa Nuova ne fa morti fei mila,
e molte altre migliaia di 'rimafti prigioni. Ma perché fuol pin
fpeflo avvenire , che la fama, e la milanteria de’ vincitori faccia
in cafi tali di troppe frange al vero , meglio fara I’ attenerfi qui
alla relazion di Acerbo Morena, Autor di quefti tempi, chedice
d’averlo intefo da’ Romani difappaffionati , cioe eflervi reftati mor-
ti pitt di due mila d’efli Romani, e piu di tre mila fatti prigioni,
che legati furono condotti alle carceri di Viterbo. L’Anonimo
Cafinenfe {crive di mille e cinquecento uccifi, e da mille e fette-
cento prigioni. Meno ancora dice il Continuatore degli Annali

Genovefi di Caffaro. . - vy iy g
NowN poté contener le lagrime all’ avvifo di si funefto fucceflo
il buon acpa Aleffandro . %uttavia fenza avvilirfi attefe-a pre-
munir la Citta di Roma, e a procurar de gli aiuti dal di fuori .
Mofle la Regina di Sicilia, e il Figliuolo Guglielmo 11. a fpedir le
loro Truppe, che giunte nella Campagna di Roma fi diedero ad
aflediare un forte (%aﬁello prefidiato da’ Tedefchi . Secondo Aces-
bo Morena pare , che il giovinetto' Re venifle in perfona a tale
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